PAROLA VERITÀ FEDE 

Riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio
Qual è il peccato di coloro che non hanno voluto credere in Cristo Gesù? Quello di aver soffocato la verità con la loro falsità, menzogna, inganno. Cristo Gesù ha trattato sempre l’uomo da vero uomo. Non ha parlato solo alla sua intelligenza. Ha parlato al suo cuore, alla sua anima, al suo spirito, ai suoi sentimenti, ai suoi occhi, ai suoi orecchi, al suo stesso corpo. Ecco a quale uomo Gesù ha sempre parlato: “Il Signore creò l’uomo dalla terra e ad essa di nuovo lo fece tornare. Egli assegnò loro giorni contati e un tempo definito, dando loro potere su quanto essa contiene. Li rivestì di una forza pari alla sua e a sua immagine li formò. In ogni vivente infuse il timore dell’uomo, perché dominasse sulle bestie e sugli uccelli. Ricevettero l’uso delle cinque opere del Signore, come sesta fu concessa loro in dono la ragione e come settima la parola, interprete delle sue opere. Discernimento, lingua, occhi, orecchi e cuore diede loro per pensare. Li riempì di scienza e d’intelligenza e mostrò loro sia il bene che il male. Pose il timore di sé nei loro cuori, per mostrare loro la grandezza delle sue opere, e permise loro di gloriarsi nei secoli delle sue meraviglie. Loderanno il suo santo nome per narrare la grandezza delle sue opere. Pose davanti a loro la scienza e diede loro in eredità la legge della vita, affinché riconoscessero che sono mortali coloro che ora esistono. Stabilì con loro un’alleanza eterna e fece loro conoscere i suoi decreti. I loro occhi videro la grandezza della sua gloria, i loro orecchi sentirono la sua voce maestosa. Disse loro: «Guardatevi da ogni ingiustizia!» e a ciascuno ordinò di prendersi cura del prossimo (Sir 17,1-4). Dalle opere di Gesù si può pervenire alla sua origine da Dio. Quanti non hanno creduto in Cristo sono vani per natura. Si compie per essi quanto rivela il libro della Sapienza: “Davvero vani per natura tutti gli uomini che vivevano nell’ignoranza di Dio, e dai beni visibili non furono capaci di riconoscere colui che è, né, esaminandone le opere, riconobbero l’artefice. Ma o il fuoco o il vento o l’aria veloce, la volta stellata o l’acqua impetuosa o le luci del cielo essi considerarono come dèi, reggitori del mondo. Se, affascinati dalla loro bellezza, li hanno presi per dèi, pensino quanto è superiore il loro sovrano, perché li ha creati colui che è principio e autore della bellezza. Se sono colpiti da stupore per la loro potenza ed energia, pensino da ciò quanto è più potente colui che li ha formati. Difatti dalla grandezza e bellezza delle creature  per analogia si contempla il loro autore (Sap 13,1-5). Tutti i grandi prodigi di Gesù non possono venire se non da Dio. 
Vi ho detto queste cose perché non abbiate a scandalizzarvi. Vi scacceranno dalle sinagoghe; anzi, viene l’ora in cui chiunque vi ucciderà crederà di rendere culto a Dio. E faranno ciò, perché non hanno conosciuto né il Padre né me. Ma vi ho detto queste cose affinché, quando verrà la loro ora, ve ne ricordiate, perché io ve l’ho detto.  Non ve l’ho detto dal principio, perché ero con voi. Ora però vado da colui che mi ha mandato e nessuno di voi mi domanda: “Dove vai?”. Anzi, perché vi ho detto questo, la tristezza ha riempito il vostro cuore. Ma io vi dico la verità: è bene per voi che io me ne vada, perché, se non me ne vado, non verrà a voi il Paràclito; se invece me ne vado, lo manderò a voi. E quando sarà venuto, dimostrerà la colpa del mondo riguardo al peccato, alla giustizia e al giudizio. Riguardo al peccato, perché non credono in me; riguardo alla giustizia, perché vado al Padre e non mi vedrete più; riguardo al giudizio, perché il principe di questo mondo è già condannato. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà (Gv 16,1-15). 
Cosa è la giustizia? È il compimento in Cristo Gesù di tutte le profezie, gli oracoli, le promesse, i giuramenti del nostro Dio contenuti nella Legge, nei Profeti, nei Salmi. Ogni Parola di Dio contenuta nella Scrittura dell’Antico Testamento si è compiuta solo in Cristo. Non si è compiuta solo una parte. Si è compiuta tutta, anche nei più piccoli segni. Ora se tutta la Scrittura si è compiuta tutta in Cristo, Cristo è il Messia del Signore. Chi dice di credere nella Scrittura e non confessa che Gesù è il Cristo di Dio, non è nella giustizia del Dio nella quale dice di credere. Se non è nella giustizia del suo Dio, non è neanche nella verità della Parola di Dio. Questo attesterà lo Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. Altra attestazione che lo Spirito Santo farà è questa: Lui giudicherà che tutte le parole e le opere del mondo non sono verità. La morte in croce di Cristo come malfattore non è verità. È menzogna. Tutte le trasgressioni della Parola del Signore non sono verità. Sono falsità, menzogna, inganno. Tutto il combattimento contro il Vangelo e la stessa Chiesa non è verità, è falsità. Tutte quelle leggi che vogliono annientare la verità di Dio dalla quale è la verità dell’uomo non sono verità. Sono falsità. Chi è nello Spirito Santo sarà guidato verso la piena comprensione del peccato, della giustizia, del giudizio. Chi è senza lo Spirito Santo chiamerà il peccato santità, la giustizia ingiustizia, falso il giudizio dello Spirito Santo, vero il giudizio del mondo. Oggi molti cristiani sono senza lo Spirito Santo. Lo attesta il fatto che essi rinnegano il giudizio dello Spirito e assumono il giudizio del mondo.
Madre di Cristo, ottienici la grazia di abitare sempre nello Spirito Santo. Conosceremo la verità. 
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